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“Un governo che eser-
citi il legittimo potere 
ricevuto dal Parlamen-
to attraverso l’ascolto, 
il confronto, la sintesi 

con i grandi soggetti 
sociali rappresentativi 
completa la democra-
zia rappresentativa e 
le conferisce i caratteri 
della democrazia so-

stanziale.”   

- Giulio Pastore nel primo 

congresso della Cisl 30 aprile 
1950 
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Presidio sotto l’ABI—2012 

· Un altro Notiziario... 
 

Siamo profondamente convinti che la comunicazione sia importante, in tutti gli ambiti 

e per tutte le organizzazioni. Siamo, altresì convinti che la nostra Organizzazione sia 

diversa: che il modo in cui affrontiamo “il fare Sindacato” sia peculiare, imperniato di 

valori facilmente distinguibili. 

Stiamo attraversando un momento aziendale complicato, in cui le relazioni industriali 

sono in bilico tra tradizione e innovazione, e come queste tutte le interazioni con l’a-

zienda a tutti i livelli (basti pensare a come vengono gestiti i sistemi incentivante e il 

premio aziendale, oppure il sistema di Dialogo e la formazione). Un momento in cui ci 

sono fughe in avanti dell’azienda che utilizza la Intranet Aziendale (Echo’net) per rivol-

gersi direttamente ai colleghi, magari per quanto riguarda il VAP, dicendo, di fatto, ai 

colleghi che le Organizzazioni Sindacali si rifiutano di trattare quando, invece la tratta-

tiva era avviata e in essere proprio in quei momenti. 

Per questo abbiamo deciso di presentarci ai lavoratori con qualche approfondimento, 

dei piccoli focus, delle iniziative inerenti il “mondo Cisl”, il settore, il Gruppo BNPP e la 

Banca Nazionale del Lavoro in particolare. Per cercare di fare chiarezza, e di metterci 

in discussione insieme ai lavoratori, per informare e formare, per dialogare e per non 

“nasconderci dentro le stanze” ma per connettere le varie realtà aziendale al fine di far 

circolare le informazioni tra chi è il vero valore aggiunto della componente Sindacale 

rispetto a quella Aziendale nella trattativa: chi fa, chi crea i processi, chi li esegue e 

chi li controlla da più di 100 anni: i lavoratori della Banca Nazionale del Lavoro. 
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 da Piacentini alla Tiburtina a cura di Maurizio Farinelli 

“Marzo 27, 2015 Accompagnati da storici dell’arte, gli ospiti hanno 
potuto percorrere i corridoi e gli ambienti di rappresentanza della sede 
istituzionale di BNL, uno degli esempi più importanti di architettura 
fascista opera dell’Architetto Marcello Piacentini, ed ammirare le scul-
ture i dipinti e gli oggetti della collezione d’arte antica, moderna e con-
temporanea della Banca. 
Ancora una volta BNL si dimostra attenta a favorire la diffusione 
dell’arte nella società Italiana ribadendo il ruolo di Banca integrata 
con il territorio e promotrice dello sviluppo culturale del paese.” 

Questo il comunicato di BNL, ma qualche mese prima ne 
avevamo letto un altro comunicato   “09 ott - Bnl, gruppo Bnp Pa-
ribas, sta procedendo con un piano di valorizzazione degli immobili di 
pregio di proprietà dell'istituto di credito a Roma, a partire dalla stori-
ca sede di Via Veneto. Un piano, hanno spiegato il presidente e l'ad 
Luigi Abete e Fabio Gallia, interpellati in occasione della prima pietra 
della nuova Direzione generale dell'Istituto alla stazione Tiburtina, che 
potrà portare alla dismissione degli stessi immobili anche se, ha preci-
sato Abete, "dipenderà dalle offerte del mercato". Gallia ha spiegato 
che i soli immobili di pregio nel centro di Roma hanno un valore di 
"alcune centinaia di milioni", ma ha anche precisato che i tempi per 
l'eventuale vendita degli immobili non sono brevissimi, non avendo Bnl 
fretta di vendere. Oltre alla storica sede di Via Veneto, del piano fanno 
parte anche gli immobili in Piazza Albania, Via Lombardia, Via Ludo-
visi, Via San Basilio e l'Eur. 

Smart –Working 
 

Lo smart working è una modalità di 

lavoro innovativa basata su un for-

te elemento di flessibilità, in modo 

particolare di orari e di sede. Il futu-

ro dell’organizzazione del lavoro 

passa necessariamente da qui: lì 

dove il lavoro incontra le nuove 

tecnologie, infatti, nascono occa-

sioni che non possiamo permetter-

ci di ignorare e che ci portano a un 

importante cambiamento di menta-

lità.” 

Continua la lettura del documento 

del Ministero del Lavoro su : http://

www.lavoro.gov.it/

ConsiglieraNazionale/In_Evidenza/

Documents/2014-01-31%

20Proposta%20smart%

20working.pdf 

Un caso non idilliaco di Smartworking 

Segue a pagina 3 
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L’autore 

Maurizio Farinelli è un ex 

dirigente della FIBA CISL 

BNL, in pensione da oltre 5 

anni, è sempre rimasto lega-

to alla banca, essendone 

stato un Quadro Direttivo di 

spicco oltre che Segretario 

Nazionale per diverso tem-

po. 

Da pensionato è anche ani-

matore del Bancoper’s 

Club , associazione che ha 

per scopo la conservazione, 

la diffusione, e lo sviluppo 

del patrimonio di cultura 
aziendale rappresentato dalle 

esperienze professionali acqui-

site dai soci alle dipendenze 

della Banca Nazionale del 

Lavoro e delle società da 

essa controllate ... 

Un piano di dismissioni immobiliari che preoccupa pero' i sindacati 
di categoria che hanno declinato l'invito a partecipare alla cerimo-
nia per la posa della prima pietra del nuovo quartier generale a 
Roma” 

Allora ci siamo, BNL si sposta, aliena (vende) il patrimo-
nio immobiliare del quartiere Ludovisi per trasferirsi alla 
stazione Tiburtina. Nuova Sede direzionale, con vista sul 
cimitero monumentale del Verano, in prossimità della sta-
zione della TAV e di fianco a una centrale elettrica. 

Vista sui fuochi fatui del cimitero e sui treni, ma bersa-
gliati dall’ inquinamento elettromagnetico, anche se, vo-
gliamo sperare, che quella centrale, ben visibile su Google 
map, sarà interrata, altrimenti i telefonini si caricheranno 
per induzione magnetica.  

Con due sole grossi sedi sulla piazza di Roma si ottiene di 
rendere visibile al mondo che non c’è più un’unica entità 
bensì due: da una parte la filiale di BNPP e dall’altra il 
Consorzio, last but not least, senza Sede storica si sanci-
sce che il Dna BNL è definitivamente perduto. 

Non è una scelta geniale, ché in BNL di geni – ahinoi! - non ne abbiamo mai visti, è solo 
taglio delle spese fisse per locali non più necessari, e, sull’abbrivio,  vendita totale, fare 
cassa, anche perché la multa di miliardi di dollari pesa e come pesa,  sui conti BNP.  

Questa nuova sede sarà più sobria (sic!) con spazi contati perchè terrà conto dello smart-
working e del livello medio di assenza. 

BNPP invece del temuto spezzatino che avrebbe fatto Unipol, ha fatto polpette. Prima il 

delisting, poi il trasferimento dei server in Francia, poi la mutazione della banca in due 

entità, e, infine, lo svuotamento della rete con HelloBank! e della DG con il progressivo 

lento trasferimento di funzioni a Parigi. 

Il delisting ha tolto BNL dal controllo della Consob, il trasferimento dei computer ha re-

so la banca solo una rete di filiali. Impossibile vendere una BNL con questo assetto or-

ganizzativo che la vede come una branch senza testa di Parigi. 

C’è da dire che il risvolto economico di questa operazione non è conosciuto, andando su 

internet a leggere i documenti ufficiali non si capisce quanto si prevede di incassare, 

quanto costerà il nuovo complesso, quale sarà la destinazione dell’incassato, quale sarà 

la destinazione dei complessi, quale sarà l’effetto delle vendite sui bonus dell’alta dire-

zione. 

Per il resto parafrasando Majakovskij … “voi che restate siate felici” 

https://www.facebook.com/groups/Bancopers/?fref=ts
https://www.facebook.com/groups/Bancopers/?fref=ts


Contattaci 

La FIRST è un sindacato di 

categoria aderente alla con-

federazione della CISL che 

vanta una diffusione capillare 

sul territorio e un’ampia gam-

ma di servizi offerti ai suoi 

iscritti. 

Cerca le nostre bacheche nei 

luoghi di lavoro e contatta i 

nostri Rappresentanti Sinda-

cali a te più prossimi oppure 

scrivici alla casella 

First.Cisl.gruppoBNL@gmail.

com 

FIRST CISL:  

IL PRIMO SINDACATO DI 

TUTTI! 

Un Suggerimento. 
Un  film da vedere 

LA LEGGE DEL MERCATO di  Stéphane Brizé con Vincent Lindon. 

Francia dei giorni nostri, Thierry ha 51 anni, una moglie e un figlio disabile. Ha perso il lavoro 

da macchinista a causa di una delocalizzazione e cerca disperatamente di trovare un nuovo 

lavoro, magari ancora come macchinista, per poter far studiare il figlio e cercare di fargli avere 

una vita il più normale possibile. Tra disavventure finanziarie, colloqui in videoconferenza e 

corsi regionali sconclusionati alla fine accetta un lavoro mal pagato come controllore in un su-

permercato, ma schifato preferisce la dignità al denaro. 

Consigliamo la visione del film per i seguenti motivi: 

 Mette a fuoco un problema sociale, legato al mondo del lavoro, sempre più rilevante an-

che nel nostro Paese – quello cioè della mobilità in età matura. 

 Ritrae il mondo del lavoro in tutta la sua spietatezza e disumanità. 

 Analizza il rapporto con i datori di lavoro e le relazioni fra colleghi in una situazione di 

ricatto e precarietà in cui i lavoratori non hanno più alcuna capacità di contrattazione e 

sono costretti a compromessi sempre più insostenibili con la propria situazione familiare e 

con la propria coscienza. 

 Afferma la necessità di conservare la propria dignità in una realtà che sulla negazione di 

quella fonda se stessa.    

Di questi tempi, per un film non è poca cosa... 

Il Mondo CISL 
Assistere, tutelare, offrire consulenza a tutti i citta-

dini, dentro e fuori dal luogo di lavoro è da sempre 

il nostro modo per declinare i valori di solidarietà socia-

le su cui si fonda il sindacato di cui facciamo parte.  

Adiconsum è un'associazione di consumatori con oltre 

149.375 associati costituita nel 1987 su iniziativa della 

CISL. È presente su tutto il territorio nazionale, con sedi 

locali, provinciali e regionali ove i propri operatori, i 

propri volontari ed i propri dirigenti fornisco-

no assistenza e tutela individuale e collettiva ai con-

sumatori ed alle famiglie. 

“Siamo conviti che il nostro modo di vivere e di pensare, 
il nostro modo di produrre, di consumare e di sprecare 
non sono più compatibili con i diritti dei popoli dell’intero 
globo. I meccanismi perversi dell’attuale modello di svi-
luppo provocano l’impoverimento, il depredamento degli 
ecosistemi, la negazione delle soggettività e delle differenze.” 
(Rita Levi Montalcini) 

Sede regionale  
dove trovare tutti i servizi : 

 Via Messina 46 — tel. 0644292972  

http://www.inas.it/
http://www.adiconsum.it/
https://www.facebook.com/FibaCislSocialLife/

